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ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 
ti anno L. 16- per un semestre L. 8.50 

>» per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. D - Arretrato cent, 10. 

si ricevono esclusivamente dalla D 

A. MANZONI e C. Udine, Via dé 

Posta n. 7 — MILANO, e sue succu 

sali tutte. 
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  Lil agIinore: 

dî ipsa modo VER 
vechiep. Utinen, Venerdi > 

Nonne iuvant animos lsudes quas carmina fundunt 
Y n a Ma n a sf e 2 mne rà i La cruce signatos inra ani 
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B ‘avo Romussi 
L'on. Romussi, come si sa, è deputato 

e direttore del Secolo, foglio radicale e... 
bafomettiano. 

Il Secolo conduce una campagna quattro 
grossa altrettanto ridicola contro il Mini- 
Stro degli Esteri, Tittoni. 

Una delle armi adoperate nella campa- 
802 si fu la notizia della morte del tenente 

  

Cibelli TREE, pai Commissione favorevole all’arresto, è stata 2 TROPPI ; : 
i, che egli confermava ogui giorno 3 i da = dà empo conoscere le ingiustizie: perpetrate ds Cia 

- a ° | presa prescindendo da personalità, studiata dè VORApIOS SO MISperD s 0A E1OSVZIO: APREA GCLEZIONE,. SANO; Por, 
Prendendo in giro i giornali rivali per- 
chè non aveano dato la. notizia... prima 
di lui, e sollevando una. grande. appren- 

Sione in tutta 1’ Italia. 
Il Ministero degli Esteri si affrettò a 

Smentire la notizia affermando che «nessuna 
Notizia era pervenuta». Se fosse morto 

ordine del giorno e si associa a Mirabelli. 
Barzilai, repubblicano, dice che è vecchia 

la questione della Marina e che Ferri, che 
ha avuto sempre la tendenza a mettersi a 
contatto con le folle, attaccò Bsttolo, come 
l’uomo più integro della Marina. Rifulse 
alta la sua innocenza ed è per questo che 
Ferri... non deve essere arrestato. 

Berenini, a nome dei socialisti, svolge 
un ordine del giorno contro l’autorizza- 
zione. 

Stoppato dice che la conclusione della 

la questione giuridica. 
Indi seguono le dichiarazioni di voto. 

Da rilevarsi quella di Santini, avversario 
quasi personale di Ferri, che pur ritenendo 
che la Camera debba dare esempio di ri- 
spetto alle leggi voterà la sospensiva non 
amando inveire contro i caduti nè creare 

aprile 1908 

  

poi l’ urlo d’ indignazione contro la sbir- 
raglia, che non sì è lasciata massacrare. 

E una commissione, capitanata dal socia- 
lista Mancini, vuol portarsi. da Giolitti a 
protestare; e una banda di facivorosi si 
raccoglie e tumultua in piazza Vittorio 

Emanuele, e un’altra banda di teppisti si 
raccoglio e tumultua in via Cavour davanti 

alla casa del primo ministro. E per mezza 

giornata Roma prende l’aspetto di una 
Odessa, di una Lodz,. di una Varsavia! 

E hene stal -- 
Sì, e bene sta. Non avete proclamata la 

libertà di stampa, la libertà di pensiero, 
la libertà di propaganda? E sotto l’usbergo 
di questa che non era libertà ma licenza, 

non avete permessa la più ampia, la più 

er la Ss cuola liber 

  

Il prof. Tassinari ha pubblicato nel Mo- 
mento di Torino un ‘articolo, nel quale 
sono descritti tutti i tentativi per uccidere 
la scuola privata, asfissiandola con regola- 
menti e con leggi. X poichè, tra i delibe- 
rati del Congresso di Genova, vi fu pure 
quello di una attiva propaganda per la 
scuola libera, non è fuori. di lnogo nè di. 

a danno delle scemole. private ; che pur si 
d:vrebbero meritàre ogni rispetto ss non 
ogni aiuto. 

Serive dunqua il prof. Tassinari: « Col 
Regolamento degli esami (13 ottobre 1904, 
n. 598) si è definitivamente dato un taglio 
netto di divisione tra le seunole di Stato e ; 

dapprincipio affermato, 

ficio dei” più miseri alunni che la umanità 
presenti, hanno richiesto una forza d’animo, 
un sentimento altruistico, una pietà ben 
maggiore di quella che si debba avere per 
insegnare ad alunni normali. 

Le scuole dei ciechi, dei sordomuti, dei 
deficienti sono dovute tutte alla nobile ini- 
ziativa privata, e solo in rari casi, 
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Anche qui 

      

è che lo Stato, 
non ha in sè elementi per poter progredire 
ma al progresso; al perfezionamento è spinto 
soltanto» da forze esterne, che, nel caso 
nostro, sono, appunto, rappresentate dalle 
scuole private. 

    

il tenente Cibelli certo alla Consulta do- | martiri a buon mercato ed. essendo sicnro | assoluta demoralizzazione della massa, al | 1° private. Le ee radunano 088 a Sono qu: DAI pie il frumento 
2 e È n DE; : , i ri : x ; ° : Iriviles UD . facilitazioni, le seconde |! E alla ’ra. perchè per ess 

Vea pervenire la notizia, Il Secolo a que- di interpretare il sentimento di Giovanni | cui occhio ogni legge è una soma, ogni au- | | privilegi, tutte SEDIA CESSARE al pane o alia bitra, perchè per esse, e 

5 Lo Bettòlo verso il quale il Parlamento e il 6 sono appena tollerate, ma non si va più; soltanto per esse si procede nella via della 
Sto comunicato del Ministero, rispondea : 
«Già al Mipistero degli Esteri non si sa 
Mal nulla». Intanto il Secolo riceveva da 

Paese professano unanimi stima e ammira- 
zione. (Approvazioni, commenti, rumori). 

torità una provocazione? Non avete, ab- 
bandonato Cristo e la sua dottrina, parlato 
di alti ideali, di santo avvenire, Ai grandi 

in là, perchè è loro disconosciuto qualsi- 
voglia diritto. 

  

perfezione; eppure, 
bando, è loro fatta 

AR esse sono poste al 
una posizione ufficiale 

     

; s . roe meeli aridi articoli i li! inferiore, dipendente, sono tollerate (e di 
ì e O Si passa alla votazione nominale. Votano |}. ._ SITA Leggendo quegli aridi articoli, nei quali | inferiore, dipendente, E rei E 

Uno zio del Cibelli un dispaccio chiedendo | ja sospensiva 207 (dei friulani Solimbergo); destini? Ebbene di questi ideali, di questo | sono stabilite e fissate le norme per le | mal animo) mantre dovrebbero essere, non 
n ea Ù DIL UU: ’ : È ; ES) = è gle ; enne a? oe] SITI CAR a cemar pes v 

rono da quando datavano le sue informazioni | contro 70 (dei friulani Francesco Rota). Si | avvenire, di questi destiui raccoglietene | promozioni, per le esenzioni dagli esami solo onorate, ma spinte a sempre più per 

o 15 Sulla morte del nipote. Datavano dal 31 | nega poi l’autorizzazione a procedere contro | ora il frutto. La rivolta di ieri non era | P®P le licenze ele patenti, tutto ò. daposta fozionarsi, afttaeho lo-*btato potesse avere 
È n i o È ; AqUvar Fall: tua Le Ta: pd è er o gONtINn!L odei ( COL POSS( al La 

o as- gennaio, il deputato Di Trabia per conravvenzione | effetto di fame, non era prodotto di mal- x favore della I DOSE SE del contin RD dir ai quali i i n sid N AREA IRCTE i LAGSS ù degnazione che in fondo a qualche articolo | ispirare, poi ordinamento dei propri 
Ad Kbbene il Secolo venne a sapere per alla legge degli infortuni, contro E. Ferri trattamenti, non era frutto di menti esal- È bi Zion ene n IO 3 qua cu È a a a 1: PRA RT 

rio n= NESS o OR Lo per ingiurie. contro Ravaschieri. contro ) i: dI ST si dica che gli alunni di scuola privata | Istituti. 
Fama Parte della famiglia che appunto il 31 gen- Moigari ber a, & ge ESS: 5 tate dal baccanale, non era una questione | q,vranno pagare tanto e tanto per essere Se si volesse una prova decisiva che 
7101 nuic de go HI : Morgar Istigazione a deliuque dla Tre £ SIE O SS RT TSI ANIA ee sio Spe midi eri desti gl 
ndii i Ss ed il 16 febbraio il Gibelli ASA mezzo: della noi contro Arricò Do ETA di stomaco, no; era la libidine  sanguina- { amm»ssi agli esami nella. scuola, pubblica i mostrasse quanto infelice ordinatore di 

dlar- Seritto lettere a -casa annunciando la .sua | e mazione a’ mezzo ‘della stampa, contro | ria € incendiaria che esplodeva. più vicina a quella da essi frequentata, por , scuole sia lo Stato, basterebbe fermare l’at- 
perfetta salute. Ed il Secolo tacque, e nep- Curione per ingiurie, contro Varato per E voi, frattanto, a iontecitorio — nel | Sostenere tutte le prove senza cha i laro. tenziono sulla condizione nella quale ha 

Se: s % 4: i mit x LO ei PISA IA - e nre se si 3 a i czAn mon MmMantari le gmali ni qt 

Pur fiat6 sulla consolante smentita. reati elettorali. Si a invece l’auto- | tempio sacro alle leggi — disputavate sulle insegnanti possano  sorreggerli, senza che ' messo le Scuole elementari, le quali pagate 

Due giorni dopo la Stefani comunicava | ri ; MS : se bo" 4 p.ssano neppurs informare la Commissione | dal comuni, amministrate dallo Stato, prov- 
> gl £ e]an rizzazione a procedere contro Giuseppe Ro- | ).jyg0/e è oriali int ABI sigagi | P- ‘83300 neppure In iormare e RPS OE, °° ? vp DA 

I : . È PE virgole, analizzavate un articolo, per-assi viste del locale e del materiale dai muni- 

  
  

  

una smentita recisa pervenuta al Ministero 

degli Esteri circa la morte del Cibelli. Ed 
Il Secolo non la pubblicò 

Ieri finalmente rimpiattato in un angolo 

del giornale si leggeva questo trafiletto ; 
_<Il tenente Cibelli. Sulla fede di lettere 

Ficevute dal Benadir, il Secolo ha annun- 
ziato giorni sono la morte del tenente Ci- 

belli. Ora il padre di lui ci scrive da Na- 
Poli che suo figlio «vive sano e salvo a 

Lugh e che noa è mai stato tanto amma- 
lato da far temere disgrazie di sorta ». 

Nessuno è più lieto di noi di registrare 
Questa buona notizia. Nel medesimo tempo 
Non possiamo esimerci dall’esprimere. la, 
nostra meraviglia che la notizia, data anche 
da altri giornali, non sia stata. smentita 

mano per milantato credito, falso, concus- 
sione e peculato e contro. Ballarini per 
violazione dell’art. 28 del C. di Commercio. 

Chiesa chiede al presidente del Consi- 
glio se erede di’dover rispondere all’in- 
terrogazione sua e altri colleghi sul con- 
flitto della forza pubblica avvenuto oggi in 

Roma. 
Giolitti. Non ha sufficienti informazioni 

per rispondere. (Interruzioni vivaci dei de- 
putati Chiesa a cui l’on. Presidente re- 
plica vivamente. Rumori Proteste.) 

La seduta termina alle 19.20. 

SENATO. 
Pascoli montani. 

Roma, 2. — Il Senato termina la di 

curare ancora la libertà a chi con la pa- 
rola e con la penna aveva gettato il di- 
scredito sull’ esercito e isull’ armata, a chi 
aveva seminato tanto odio e tante passioni 
sollevato tra la folla incosciente, a chi chia. 
mava cani barboni e cani mastini i- pro- 
prietari, a chi s° infischiava della vostre 

leggi, dei vostri tribunali e delle vostre 
carceri, a chi da cinque anni vi dice, col 

contegno se non coa la bocca: Arrestatemi, 

s3 vi basta l’ animo! . 
Bene dunque vi sta... Già; i radicali, i 

socialisti, i demagoghi di ogni specie e gra- 

dazione ci diranno: «« Vigliacchi ; appro- 

fittate di un lugubre fatto di eronaca per 
ripristinare la reazione e magari la forca! » 

esiminatrice nè dei pregi speciali di taluno 
dei loro alunni, nè della timidezza s:ver. 
chia di un'altro, nò, in una parola, che 
possano illuminare in nessuna maniera 
quella benedetta Commissione che debbono 
lisciar pigliare cantonate quante ne vuote, 
e bistrattare, in ogni modo, Ja verità, che 
nelle condizioni spaciali nelle quali s' 
svolge una prova di esame, non si hr nè 
il tempo, nè il modo di poter appurare. 

Come sugli aluani di scuola privata si 
aggrava Ja mano del legislatore quasiechè 
eglino avessero commesso uu crimine a 
non iscriversi nelle sue scuole, così gli 
insegnanti privati sono posti nel dimonti 
catoio, quando si tratta di farli partecipare 
a quei diritti che spettano agli insegnanti 
di scuole pubbliche: per loro non v° è pro- 
tezione per ottenere stabilità di posto, non 

    

‘perchè si fa sostenere 

cipi, guidate da ufficiali governativi, tutto- 
chè create per la istruzione e la redenzione 
del popolo, sono a questo così estranea che 
non na ricsvono {nè possono riceverne). 
aluto di sorta alcuna e rimangono sballot- 
tate fra tutti gli enti prima eaumerate per 
servire a ilegli obblipati che nessuno si è 
mai sognato di obbligare per davvero, e 
per condurre gli eletti a quella parodia 
che si chiama esame di maturità, forse 

da quelli che sono 
ancora assolutamente acorbi. 

Eppure, solo in quelle scuole si può pro- 
vare di essere maturi! 

Riconoscendo nello Stato il diritto di 
controllare Ja istruzione pubblica ‘e ‘quello, 
diciamo così, di valutarla, non per questo 
si menoma il diritto degli istituti e delle 
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De ? 2 scussione e approva la lezge sul miglio- . i 5 i sn . E TARA ‘ivate di vivere di vita « 
dal ministero degli Esteri che pure do- | ramento dei rinscoli ongohi cd inizia la . No, rispondiamo; nè reazione uè | per assicurare loro un minimum di sti- TE x da Ri Le Lelio vrebbe essere sempre al corrente di tutto | gi 5 ; se En 1 LE LS DIC pendio, che li ponga in condizione di vi- | salvo ll covere dl rendere ragione del loro a scuss zio i i orca, ma educazione domandiamo, D'al- | È ’ 9 È p discussione sulla legge contro le frodi negli Gi, S s insegnamento, ma esclusa la dipendenza da 
CÒ che riguarda gli italiani al Benadir. ». 

x ner 2 
Commenti ? Non occorrono proprio. 

NEL PARLAMENTO 
CAMERA DEI DEPUTATI. 

ROMA, 2. 
La sospensiva sull’ arresto di Ferri! 
La Camera è quella delle grandi occa- 

Stoni. Tribune affollatissime di signore. 
Mentre i deputati oltrepassano le tre cen- 
lnaia. Le interrogazioni passano attraverso 
impazienza generale. Notevole quella di 
dneroni sulle cause del truce assassinio 

SIT 

  

olii d’oliva. 

  lle Cam né «cm 

Note e commenti 
Ancora sangue. 

Via del Plebiscito — strana coincidenza 

— fu ieri a Roma palestra di una ben la 

grimata tragedia, la quale è pur piena di 
insegnamenti. 

Quando una folla di cinque mila persone 
accompagna al cimitero la salma di un 
fratello disgraziatamente morto per infor- 

tunio sul lavoro; e questa folla, raccolta 

par 

  

tale mesta cerimonia, sì sente in 

tronde e voi non approfittate di questo lu- 
gubre fatto di cronaca per inasprire più e 
più la folla contro l’esercito e contro il 
potere ? Non siete voi che provocate, che 

cercate questi fatti di cronaca per ispeculare 
poi sulle vittime? Silenzio voi, sfruttatori 
politici della fame e del sangue, silenzio ! 

4-0 0 cd 

Le serate catechistic .e 
La nobile e geniale idea sulle « Serate 

Catechistiche », già realizzate nel Circolo 
« Religione e Patria» di Romi ‘con tanto 
profitto della gioventù operaia e s'ulio a, 

ed encomiate dal Congresso di Gemva, ha 
anche incontrata tanta simpatia in mlti 

  

    

vere modestamente, ma sicuramente, non 
per inscriverli ad un istituto di pensioni, 
che provveda alla loro vecchiaia, non per 
concedere loro ribassi ferroviari che faci- 
litino i viaggi e l'acquisto di cognizioni che 
con essi si può ottenere. Sono i reprobi 
della istruzione: l’opera loro può ben es- 
sere celebrata e stimata, il loro iag»gno 
può ben dar prove di versatilità; ii loro 
insegnamento può essere cercato’ con pre- 
mura da chi sa anprezzire la bontà del 
metodo è la valentia del maestro, ma che 
per ciò? Sono insegnanti privati e come 
tali lo Stato si disinteressa completamente 
di loro. Non li chiama ancora nemici de!- 
l’ istruzione, ma amici non li ha mai qua- 
lificati ! 

Eppure, anche fra essi non mancano i 

altri istituti scolastici, perchè tale dipen- 
denza, oltrecchè inutile per giungere al 
fine della resa dei conti sovraddetta, met- 
terebbe gli istituti stessi e i loro alunni 
in uno stato di inferiorità al quale hanno 

il diritto di essere tolti. 

Lo Stato nostro impone tale dipendenza 
e tale stata d’ inferiorità con queste dispo- 
sizioni contenute nel citato regolamento 
per gli esami : divieto di ottenere una Com- 
missione di esami, la quale svolga le sna 
operazioni nei locali stessi dell’ Istituto che 
la chiede; divieto agli insegnanti di isti- 
tuti privati di far parte della commissione 
che esamina i loro alunni; obbligo agli 
alunni di scuole private di sostenere gli Ò 

esami nella scuola. pubblica più vicina; 
i a para pr 5 na di convertire l’or a al dolore in 5 boeli. i forti ingegni li animi convinti, | i sibilità nei datti alunni di conoscer ; lel missionario Giustino Pacini in Tripo- VENA di CORNO l'ora sacra al sia cioe ee E e bogli, i forti ingegni, & > con sa impossibilità nei datti al Unni di co ‘oscere 

3 itania, un’ora di gazzarra politica davanti all’am- cfot D Meu Caselli a che alla educazione dànno meta l’ ensrgia ! in tempo debito (cioè sufficiente ad una 

xp : . . : OPOL, LD. AUSOELI VATVASTILI SOTTO: di eni anaci Ì OI i di Patbtere Penarazi a nei i ‘ e_qmali 

Afferma che quel missionario non pro- basciata d'Austria - bisogna convenire che P SE > ti st PO di cui sono capaci, gli uomini di carattere | preparazione logica) le tesi sulle quali 

Vocò | x : > DE GL norme che praticamente potessaro rezolare | che sanno trasfondere nei loro alunni le | verranno esaminati. 
ò in alcun modo il fanatismo musul- | quella folla è pervenuta all’infimo gradino | .,}j « Serate Catechistiche ». (1 i tO, ai lin: Sile : È 

3 Mano con soverehio zelo religioso o anti- | dell: dl Maio la ass "IR tall « berate Uatec che ». Tatanto pos migliori convinzioni e sanno e ucarli alla Qui appare che se la scuola privata è 

a Schiavista ae colpita co ia Sa 3 SRO RO O Si SARGEROA DA De siamo contentare quelli che vozliono sinb:to virtù, prima, e al sapere, pol. ‘ stata tollerata, quando è il momento di di- 

Ì Mud, ide I E Ì it LU CUL È S i |] È ® ss n i È E i È . sue a ni C . af ja Ò "i NRÀ s p z E DI Re Dir: 

3 € perchè sentiva profondamente e teneva sentimento di pietà, di rispetto, di cOM- | effettuare la proposta, diventata deliberato | . La educazione collegiale è tutta, si può i mostrare il frutto che essa ha dato, viene 

‘e RLO dema dela n a passione ; in essa solo il livore bieco. che | solenne del grandioso Congresso. dire, nelle degl degli istituti .privati. | vilipesa, missonosciuta, i suoi insegnanti 

È A j " 5 i È . ' 9 i { gp ®() nnBear- s CE lai a ri j* ER a È 

= Perciò che sarà data adegnata sadisfazione domanda, che cerca, che trova ogni occa- 1. Le «Serate Catechistich*» consistono | Quando lo La do voluto far i concor- | (tuttochè abilitati e riconosciuti legalmente) 

o care pn Des i a 3 Vita SERRE TOA Ù ssi nia sia n i enza creando i colleei nazionali, ha com- alore. non si consultane ma, | € 8Ì dichiara soddisfatto avendogli Pom- | Silone, ogni pretesto per esplodere. nell’esposiz.one e spiegazione breve, facile ds È e se da ma @ non hanno valore, a ca seo non 
° : CSTIES rat ò 395 Sag : = : > ; 5 esso Un pe ALS ITC n ha Ssaput OSS ;ervenire nelle ‘obabili ,er- 

azza | 3° ì, ss. agli-Bsteri, dichiarato che il Go- A questo è ridotto il proletariato; il | e popolare, fatta da un giovane intellizenfe e “ gal silente test pa De sa De a st eat 
> - È n E —& sia 4 Fa rpa 1 tx ì IC a €c CO 8 DEL ce 5 Insoreeranni er classinlear dl 

i ° ha esatto dalla Porta una severa | proletariato che un’accolta di folli dicono sopra verità religiose e sopra la storia sacra le simpatio delle famiglie. Pochi interessati i ca 3 i sa sla 
i è lest è . . 3 a > 2 sii fi 2 Sta dai - cd ; f St. i Ù MA Ia Le 5 a 7 Ut CADI Ù É s ( 39T sono D ga 4 A € € n 

maTeO (RR e i colpevoli. La Porta | di aver redento e civilizzato. Poichè senza | ed ecclesiastica, due o tre volte la setti- | vi occorrono. ma lasciano pnre in osnuno donare le aule nelle quali lianno studiato, 

STE RL e È ecdere e ( - è : % È x È 3 i E; 2 n . . È . ° Asa Ti. a è si Sa 

sla Protezi # A Sar A croce era il funebre corteo; poichè non il | mana, nelle sere, in ora comoda, purtiso- | dei vuoti che sono indice sicuro dei loro | le: persone che'gli haono istruiti e nelle 

adi si ali lavare i panni dei depu- labaro di Cristo, ma il sanguinario labaro | larmente per giovani operai e stu liosi, fallito Scopo. quali hanno studiato, le persone che gli 
È c d d C DSi è z È E va r 3: ' 3 cà 3 c i ARE dai 4 agia : 5 È 

ore tati imputati della rivoluzione fiammeggiava nel corteo. 2. Queste «Serate» sono dirette dall’ As- E° pure noto che molti collegi privati | hanno istruiti ‘e nelle quali avevano confi- 

I ; Sg * istente ecclesiastico o da altro Sacerlote | 8900 venuti in fama e si sono acquistata | denza, per andare a sostenere gli esami in 
l Gover b di Giolitti. s°: © sistente ecclesiast RR II RO ) i $ le gl È 

Stien PRO goa PI da lui delegato la fiducia delle famiglie, sia perchè dispoa- | un locale sconosciuto; dinanzi ad insegnanti 

VR si ERO la| E sempre sangue! Ma Lo e Saralo + 90n9 presedità da'bAssti | GOn0 di locali non solo igienici, ma splen- | mai visti, privi del validissimo sussidio 
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al o, - ; 
ta l’autorizzazione a procedere emanata 

Na . . . 

Santenza e questa passata in giudicato, 
»-*Osuratore del Re non sia mai tenuto 

sono cento mani, mille mani che si alzano, 

che balestrano pietre sul capo dei militi. 
E i militi? Sparano: un urlo straziante di 

6. I giovani più assidui, in ogni mesa, 

avranno diritto ad una gta o passeggiata 

nella prova decisiva degli esami. dagli in- 
segnanti di scuola pubblica, può dar. benis- 

scono benisssimo, che non può loro offrire 
distrazioni, che. non può sgomentarli, 1 se- 
condi si trovano in un locale 

e LE domanicale. simo campo a qualche piccola e meschina ignoto, non 
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TeRORa TA È 5 “Sessione lesislativa la cattura. d’un de.. 
Putato, 

   
    altri. capobanda; i quali inzuppano nel 
‘sangue i fazzoletti, raccolgono le palle im- 

  

  Direttore e da quattro giovani eletti nel 

principio dell’anan dall’ Ufficio di Presi 

   

  Dove gli istituti privati hanuo sempre 
eccelso, è stato nel delicarsi a quelle forme 

      
! tale ostilità verrà f: 

?      ostile per loro, e bh 
3 i; x 

rtta presente dall'aspetto 
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9 domicilio. Si spediscono anche in Pro- 
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vincia e fuori. Si assumono servizi completi per nozze, battesimi, solrèes.  



  

    
      

              

  

  

            

che taluni esaminatori adoperano con tanta 
voluttà per sconcertare i candidati che deb- 
bono esaminare. 

Mentre i primi vedono dinanzi a ‘sè i 
proprii insegnanti, nel quali hanno fiducia, 
sonfidenza, dimestichezza, i secondi sono là 
fra estranei, senza una persona conosciuta, 
che possa sostenerne il coraggio vacillante, 
senza uno sguardo amico, che tolga loro la 
timidezza che li sopraffà; posti allo sbara- 
glio dei non rari capricci di esaminatori, 
dei quali non conoscono le inclinazioni, le 
predilezioni, mentre questa conoscenza può 
(come molte volte avviene) essere un mezzo 
che l’astuto alunno adopera per ingraziarsi 
l’esaminatore è strappargli la promozione. 

Che dirò, poi, se la scuola nella quale 
sono stati per legge obbligati a recarsi per 
sostenere l’ esame, ha dei motivi di riva- 
lità verso quella privata nella quale com- 
pirono gli studi ?!! Se vi è ruggine fra gli 
insegnanti dell’ uno o dell’altro istituto; 
se vi sono di quelle gelosie di mestiere, 
di quelle competizioni, di quelle avversioni, 
che non si dicono; ma che tutti sanno e 
conoscono? Allora i poveri candidati stanno 
freschi davvero: saranno essi a pagare le 
spese, saranno essi i capri espiatori sui 
quali si scaricherà la tempesta, che non 
ha potuto sfogarsi sui contendenti. 

Anche la questione delle tesi viene a 
portare il tracollo al sentimento di giu- 
stizia, che dovrebbe imperare nell’esame. 
D’ ordinario, gl’ insegnanti pubblicano le 
tesi dell’ insegnamento svolto e sul quale 
interrogheranno all’ esame, quando è il 
tempo delle ripetizioni, cioè pochi giorni 
prima della fine dell’anno scolastico. Questa 
tardata pubblicazione non sgomenta affatto 
gli alunni della scuola pubblica, perchè le 
tesi fatte dal loro stesso insegnante non 
sono che il riassunto di quello che egli ha 
insegnato lungo l’anno, sono la sintesi del- 
l’opera sua, e non portano nessuna novità. 
nessuna nuova difficoltà. Ma per il priva- 
tista la cosa corre ben diversamente: egli 
ha avuto un insegnamento sugli stessi 
punti della stessa materia, ma cuncepito 
con intendimenti personali diversi, perchò 
è logico che ogni insegnante senta diver- 
samente la materia, che è chiamato ad in- 
sognare. Sarà uno l’ insieme, ma i parti- 
colari, le sfumature, le cognizioni secon- 
darie, quelle accessorie, il metodo, l’esem- 
plicazione, e, talora, anche il concetto fon- 
damentale, possono e sono, indubbiamente, 
diversi, oa 

Ora il privatista è posto in questa strana 
condizione di dover rinunziare a tutto l’in- 
segnamento avuto per vestirsi, in tutta 
fretta, di un nuovo abito, che urta in gran 
parte con quello che si era appropriato e 
che aveva fatto sangue del suo sangue; che 
contraddice spesso alle sue convinzioni; che 
lo obbliga a dare giudizi diversi dal’ suo 
sentimento, che, in ogni caso lo mette in 
un subbuglic d’animo, in una confusione 
in una incertezza, in una perplessità, che 
sono fatali al buon risultato della prova 
che deve sostenere, i 

In uno stato, com’è il nostro, del quale 
si vanta, ad ogni piè sospinto, la libertà, 
l'eguaglianza tra i cittadini, la giustizia, 
è possibile che possano trovarsi di tali di- 
suguaglianze, di tali contrasti di tratta- 
mento, creati, a bella posta, a danno dei 
giovani che studiano, solo per punirli che 
essi hanno studiato in un istituto privato in- 
vece che in una scuola pubblica? E pos- 
sono 1 padri di famiglia tollerare che in 
danno dei Ioro figli abbia vigore una legi- 
slazione così ingiusta? Possono seguitare 
ad assoggettarsi a disposizioni date soltanto 
col deliberato volere di danneggiarli in 
tutti i modi possibili? Non è giusto, lo- 
gico, naturale, onesto, doveroso che insor- 
gano, chiedendo che venga fatta giustizia ? 
che 1 candidati vengano esaminati in con- 
dizioni uguali, che tutti debbano superare. 
le stesse difficoltà, e non che ad ‘alcuni 
Siano fatte facilitazioni, laddove per gli 
altri si escogitano aggravi d’ogni sorta ? 

In questo desiderio di giustizia, in questo 
sentimento di eguaglianza, pone suo fonda- 
mento la «Unione pro Schola libera > che 
è un'associazione di padri di famiglia e di 
direttori e insegnanti di istituti privati i 
quali reclamano che ai loro figli © ai loro 
alunni sia fatto lo stesso trattamento che 
sì fa agli alunni nelle scuole pubbliche, e 
sì adoperano per conseguire l’onesto in- 
tento, sia reclamando presso le Autorità, 
dalle quali dipende 1’ invocato provvedi- 
mento, sia illuminando il pubblico, perchè, 
convineendosi della giustizia dei loro re- 
clami e della convenienza degli invocati 
provvedimenti, vogliano col loro appoggio 
favorire il raggiungimento di questo atto 
di semplice giustizia distributiva. 
— pei 

Notai nella provincia. 
Roma, 2. — Il bollettino giudiziario reca 

Che i seguenti candidati sono nominati notài : 
De Senibus a Udine, Marpillero a Arta, 
distretto notarile di Udine, Di Gaspero a 
Pontebba. 
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L’eroismo d’ un prete 
bresciano 
  

Abbiamo da Brescia: i 
‘A. Viale Treponti era scoppiato un in- 

cendio nell’abitazione del farmacista. Ae- 
 corsero naturalmente tutti i terrazzani e 
primo don Gaudenzio Ruggeri. Mentr> si 
organizzava l’opera di salvataggio e l’in- 
gendio divampava più. furiosamente nel 
piano soprastante all'abitazione del farma- 
cista, s’'udì gridare con terrore da più 
parti: Nel retrobottega vi sono delle latte 
di benzina! e parte della folla fece atto 
di spingersi entro la bottega per asportare 
le latte. . 

Di fatti il pericolo era imminente; una 
 favilla, che. penetrata nel retrobottega, 
fosse caduta sul liquido esplosivo, avrebbe 
prodotto con uno scoppio tremendo la ro- 

    

vina forse anche delle vicine case e certo 
avrebbe fatto numerose vittime tra la folla 
che si pigiava innanzi alla casa incendiata. 

Il buon sacerdote impedì alla gente di 
entrare nella farmacia, dicendo che sarebbe 
prima andato innanzi lui a verificare se 
nel retrobottega vi fossero le latte di ben- 
zina. E seguito soltanto dal tagliapietre 
Albino Rocco, si avanzò verso il retrobot- 
tega. Ne aveva appena varcata la soglia 
dell’uscio, quanto crollò parte del soffitto, 
che seppellì, ma non interamente, tanto il 
prete come il tagliapietre. 

{ due disgraziati mandarono tosto grida 
di dolore e di soccorso ; poi il D. Ruggeri, 
vedendo che stava per precipitare l’altra 
parte del soffitto, e che la catastrofe era 
inevitabile, rivolse parole di fede al com- 
pagho di sventura incoraggiandolo av pre- 
pararsi a morire con rassegnazione cri- 

l’Albini, e mentre i due disgraziati reci- 
tavano le preghiere della morte, cadde un 
nuovo cumulo di macerie che seppellirono 
affatto il povero curato. Egli morì colla 
prece sulle labbra. 

Immaginate se invece sua fosse penetrata. 
la folla, quante vittime sarebbero rimaste 
sotto il crollo del. soffitto! E il buoi Sa- 
cerdote, che più volte avea manifestato il 
desiderio di poter dare la sua vita per il 
bene degli altri, coll’eroismo del martire, 
colla rassegnazione del santo, è morto sal- 
vando il paese da un disastro. 

Il Municipio fece fare i funerali a sue 
spese. Riuscirono qualche cosa di grandioso. 
  

La Duchessa d’Aosta nell’ Uganda. 
Scrivono da « Limouru>» (Uganda, pro- 

vincia di Kenia), che l’altro giorno è 
giunta colà la duchezza Elena d’Aosta, 
ricevuta alla stazione da una folla impo- 
nente d’indigeni venuti da ogni parte 
della provincia di Kènia. La principessa 
che gode ottima salute e che non pareva 
stanca del lungo viaggio, arrivò a Limouru 
in compagnia di due « misses » inglesi, e 
si recò subito alla casa di S. Giuseppa, 
sede della Procura delle Missioni della 
Consolata accolta dal padre procuratore 
Filippo Perla e da padre Rodolfo Bestagna, 

   CAI TIE RISI CEI EEE EER PILA 

stiana; raccomandò l’anima per se e per 

Sciopero general 
Pere 

ia ARogia fe 

direttore della Missione di Limouru. Vi- 
sitò, accompagnata dai due religiosi, dal 
catechista, dal confratello laico e dalle due 
suore della Consolata‘ il piccolo villaggio, 
le scuole cattoliche per gli indigeni e la 
linda e povera chiesetta. Per tutto il giorno 
da molte case sventolò la bandiera italiana, 
in segno di festa e di saluto alla Augusta 
Signora che beneficò le missioni e lasciò 
doni per i poveri indigeni. 

Gli alpini e il rimboschimento 

Silvanus scrive nella Provincia di Padova: 
Abbiamo sentito con viva soddisfazione 

che i ministri della Guerra e dell’ Istru- 
zione si sono accordati per provvedere a 
che siano rinnovate le scuole reggimentali. 

Così si curerà efficacemente, speriamo e 
auguriamo, quella brutta e vergognosa 
piaga dell’analfabetismo, e non ci trove- 
remo, un giorno, più in una posizione così 
umilianti di fronte alle altre nazioni: fra 
le quali, p. es., la Germania ha, si può 
dire punto analfabeti nel suo esercito ag- 
guerrito e colto, e la Svizzera, nel 1906, 
aveva, sopra 25000 reclute, 17 analfabeti! 

Così si curassero i reggitori competenti 
anche di promuovere sempre più nell’e- 
sercito la istruzione agrarià, adattandola 
all’ indole delle diverse schiere di alunni, 
e possibilmezte ai bisogni e agli intenti 
speciali ! 

E, passando a dir due parole, giacchè 
siamo sull’argomento; dei nostri robusti e 
baldi Alpini, fior di milizia figlia dei no- 
stri monti, ci parrebbe assai utile fare in 
modo che ricevessero una istruzione ele- 
mentare, ma soda, di agronomia montàna: 
prima di tutto persuadendoli bene, con 
costanza e pazienza, dei danni enormi che 
il disboscamento inconsulto e la trascu- 
ranza delle selve producono, poi dando 
loro nozioni pratiche in proposito. Questo, 
oltre che coll’opera dei maestri, si po- 
trebbe ottenere anche con quella degli uffi- 
ciali ; si darebbero le nozioni e istruzioni 
relative in brevi ed opportuni corsi di le- 
zioni pratiche dal personale competente, 
tenendo conto anche dei bisogni speciali 
dei diversi luoghi. 
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a Roma 
   

  

homa, 2. — Per le tre pomeridiane di 
oggi erano stati fissati i funerali del pon- 
tarolo Cesare Premucci di anni 45 da Pa- 
glia morto l’altro giorno cadendo da un’al- 
tezza di quattro metri mentre si trovava 
sul Javoro. Ai funerali erano intervenuti 
quasi tutti muratori, pontaroli, selciaioli, 
manovali, terrazzieri, leghe di resistenza, 
circoli socialisti ed anarchici. 

Si notavano le bandiere della lega ma- 
cellai, del circolo socialista-anarchico 18 
marzo, del fascio giovanile socialista, del 
gruppo sindacalista, della lega facchini dal 
mercato e della società di generi alimen- 
tari, delle unioni emancipatrici, del cir- 
colo Pietro Calcagne e di altri circoli e 
federazioni. 

corteo l’ itinerario che ordinariamente si 
suole fissare per tutti i trasporti fuaebri, 
che muovono dall’ospedale della Consola- 
zione e cioè via Statuto, piazza Vittorio 
Emanuele, piazza Guglielmo Pepe e quindi 
al Verano. Tale itinerario non era piaciuto 
a vari rappresentanti di leghe che compo- 
nevano il corteo, per modo che prima an- 
cora che il carro si muovesse sono inco- 
‘minciate le prime proteste. 

Il corteo così, invece dell’ itinerario fis- 
sato, percorse Via Torre Argentina sboc- 
cando in piazza Vittorio Emanuele. I capi 
del corteo dicevano alla P. S.: Si voglia 
o non sì voglia noi vogliamo passare per 

per via Cavour, 

H conflitto con la forza. 
All’altezza di piazza del Gesù, il corteo 

trovò la via del Plebiscito sbarrata da un 
triplice cordone di faoteria, di carabinieri 
e di agenti di pubblica sicurezza. Il corteo 
ingrossato straordinariamente; si è messo a 
gridare: Abbasso la borghesia, abbasso Gio- 
litti, viva la Repubblica, viva il socia- 
lismo, viva l’anarchia, abbasso la polizziot- 
taglia! 

cordone che non si ruppe. 
Il comandante del reparto delle guardie 

e dei carabinieri insieme ai delegati Maz- 
zoni e Quagliotta cercarono di persuadere 

Coeli, ma i dimostranti si diedero ad ur- 
lare e ad avanzare con le aste delle ban- 
diere che andarono in frantumi, cercando 

nella mischia di spingere ad ogni modo 
i carabinieri attraverso i cordoni e rove- 
sciarli addosso ai soldati. ; 

Attraversavano in quel momento la piazza 
due carri carichi di mattoni. 

Mentre venivano eseguiti gli squilli cen- 
tinaia di persone si armarono di mattoni 
e sassi, 

Un mattone lanciato da un braccio er- 
culeo colpì un carabiniere al volto che si 
iniettò subito di sangue e che parve schiac- 
ciato. Il carabiniere cadde e dalla folla 

i partì una tremenda fitta grandinata di sassi, 
i di mezzi mattoni, di ciottoli, di calci- 
  

| nacci;: eco. 

L'autorità municipale aveva fissato al 

via Plebiscito e piazza Venezia e quindi 

La testa del corteo fece forza contro il. 

i più scalmanati a voltare per via Ara” 

Una delle solite profanazioni d'un funerale con esito tragico 
Lotta fra la forza ed i dimostranti. 

  

I soldati sl fanno schermo con la canna 
del fucile e con il braccio, ma i sassi ar- 
rivano con grande furia; e colpiscono fronti, 
petti, visi, spalle. 

Echeggia un primo colpo, che pare ve- 
nisse dalla folla. La forza aveva sguainate 

le sciabole. Altri colpi susseguirono. La 
piazza si vuotò. Il carro funebre era libero, 

Sulla piazza un uomo di circa quaranta 
anni giaceva tutto rattrappito. Altri caduti 
si contorcevano. All’ imbocco di via Celso 
un giovanotto sosteneva sn uomo insan- 
guinato. 

La folla era scomparsa dalla piazza, ma 
ancora continuava la sassaluola sul corso 
Vittorio Einaimele. 

La forza allora si slanciò lungo i binari 
dei trams con le rivoltelle in pugno, ma 
senza sparare, - 

Lo sfollamento — Orribilo scena. 
La confusione era al colmo. Dalle case 

strillavano. I negozi si chiudevano in fretta 
Sulla piazza è succeduto un silenzio mor- 
tale. Lo spettacolo che presenta il selciato 
della piazza è triste. Qua e là si scorge- 
vano pozze di sangue e mattoni infranti. 

Il tenente colouello dei carabinieri Ma- 
scaldi gira per la piazza con un gruppo di 
militi. Capannelli di gente silenziosa stanno 
intorno alle pozze di sangue. Il cavaliere 
Severo; ispettore generale di pubblica si- 
curezza al Ministero dell’ interno, ha pro- 
ceduto all’ interrogatorio di vari funzionari 
per assicnrarsi del modo come si svolsero 
i fatti. 

All’ospedale della Consolazione la folla 
ha incominciato ad inveire contro le guardie 
di pubblica sicurezza di piantone obbligan- 
dole a ritirarsi. Esse vennero sostituite da 
altrettante guardie municipali. Ma conti- 
nuando sempre le grida dei dimostranti, è 
‘intervenuto il commissario Falqui con guar- 
die e carabinieri, che ha fatto allontanare 
la folla. 

I tumultuanti aveano sacocce piene di 
sassi. La vettura del card. Ferrata tra- 
sportò all’ospedale un moribondo. In una 
sala dell’ospedale un ferito lanciò un bic- 
chiere contro un agente in perlustrazione. 
Scoppia l’allarme. 

Il personale accorso riduce il ferito al- 
l’ impotenza. 

Tre morti. 
4lle ore 17.45 spirò uno dei. gravi feriti, 

segretario del sindacato dei muratori. 
Così i morti finora sono tre. 
Uno dei due altri morti è un noto pre- 

giudicato, per volgari reati, fra l’altro per 
percosse alla madre. 

Sul luogo si recarono alcuni deputati 
socialisti ma si ebbero versioni  contraddi- 
torie (Vedi Camera). 

Oltre a cinque guardie ferite. nel ‘con- 
flitto curate all’ospedale di San Giacomo 
vi scuu altre sei guardie e un carabinier 
che si sono recati all’ospedale di Sant'An- 
tonio con ferite guaribili dagli otto ai 
trenta giorni, . 

Un redattore dell’ Osservatore Romano   
  

fu ferito nella dimostrazione : all’ospedale 
gli venne estratto un chiodo da un piede, 
ciò che dimostra che i primi colpi parti- 
rono dalla folla, perchè la Forza non ha 
chiodi per projettili. 

Alla stessa conclusione è venuta la in- 
chiesta del questore. 

Lr sciopero generale. 
L'Unione socialista Romana ha deciso 

lo sciopero generale per domani alle sei. 
La stessa decisione presero i sindalisti, 
dopo che furono rilasciati un centinaio di 
loro — fra i quali Enrico Leone loro capo 

come creduti — che erano stati arrestati 

della tragedia. 
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Un altro particolare che attesta la re- 
sponsabilità degli organizzatori del corteo, 
consiste nel tenore del manifesto pubbli- 
cato prima che il corteo si formasse. In 
questo manifesto indirizzato al proletariato. 
romano, si fa una carica a fondo contro il 
capitalismo, si invita la popolazione di 
Roma ad intervenire ai funerali di queste 
vittime della borghesia. 

À questa eccitazione incosciente della 
massa risale la prima responsabilità dei 
tumulti avvenuti. Del resto, luce completa 
sarà fatta nella discussione che avverrà 
domani alla Camera, 
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Pordenone 
f 5 aprile. 

L'orribile disgrazia di stamane 
Un carradore schiacciato dal carro. 

Ci telefonano da Pordenone in datà di 
oggi ore 9; 

Vi telefono sotto 1’ impressione d'una 
orribile tragedia avvenuta un'ora fa. 

TETRA = o 2 ? me 

LI É è PRIA | au VIN, 
5 2 deg i i a È 

in mostra i lavori eseguiti dagli alunni di 
detta scuola. Senza esagerazioni si può as- 
serire che era follia sperar ùn. risultato 
più lusinghiero dagli alanni del secondo 
corso, senza punto detrarre al primo corso 
che pure si merita punti d’oro. Onore al 
maestro Pittino Remigio ed un bravo agli 
scolari che seppero sì bene approfittare ! 
Eeco in succinto il programma di Dogna: 
Mutuo Soccorso per sussidio nelle malattie, 

Il carradore Egidio Cenedese. d’anni 23; | 
; pensioni negli iufortuni e nella vecchiaia, 
j x " È È ‘ Cooperativa di Consumo per Acquisti co- 

da Vittorio, ritornava col suo carro tirato 
da due cavalli, carico di merce, dalla sti 
zione ferroviaria per Via Mazzini; 

(Questa via viene ora coperta dal selciato 
dopo le opere di fognatura eseguite dalla 
Amministrazione ferroviaria, 

Il povero carradore dove finiva il sel- 
ciato nuovo, incespicò e cadde giù nell’u- |- 
vallamento. Sul suo corpo passò nu cavallo 
del suo carro, indi la prima ruota cha. gli 
schiacciò 1 piedi e la seconda che gli schias- 
ciò lo stomaco, L’ infelice morì sul m>- 
mento. i 

Particolare pietoso : il giovane Cenedose 
era sposato da soli 15 giorni. 

Un biasimo va dato all’ amministrazione 
ferroviaria perclò non ha messo nessun 
riparo sul luogo della tragedia, ciò che si 

iscrizione alla Cassa N. di Previdenza per 

mulativi, Sezione Giovani per apprendere 
Il disegno, senza contare le istruzioni; con- 
ferenze, opuscoli per |’ elevazione intellet- 
tuale e cognizioni dei doveri e diritti degli 
operai ed altre cose secondarie. 

Ma chi da anni vive tra gli operai, chi 
| conosce il loro vivere anche nella perma- 

fa sempre quando vi sono lavori sulle strade 
; quintessenza del nulla concentrata nel vuoto, in qualunque luogo di questo mondo, 

I lavori erano assunti dall’ impresa Co- 
razza. 

L'incendio di stanotte. 
In via Colonne; nella località detta Val- 

nenza all’estero, chi ha l’occasione di ve- 
dere i suoi eccessi anche durante 1 viaggi, 
e i pericoli in cui si trovano continuameute, 
ben s’avvede che poco gioverebbe lo svol- 
gere il programma economico se questo 
serve di fine a se stesso, @ se non serve 
anzi di mezzo per sollevare la condizione 
morale degli operai. 

Il partito socialista dei nostri monti nello 
svolgere il programnia economico è: La 

e tutte le sue energie le vecupa nello stil- 
lare il veleno da cui dovrà necessariamente 

; pullulare ogni immoralità. Ebbene tra noi, 
| a differenza del partito socialista, si svolga 

lona scoppiò stanotte un incendio nel fis-. 
nile di proprietà di cetto Luigi Bombin. Dl 
fienile era di qnelli senza pareti, col co-. 

‘ l'operaio. Allora solamente ricaveremo an- perchio appoggiato alle quattro colonne de- 
gli angoli. Bruciò tutto il fieno, la paglia. 
ecc. (circa 45 quintali) ed il coperchio ro- | 
vinò giù, lasciando in piedi solo le colonne. 
I danni — non saprei se assicurati — 
ascenderanno ad un migliaio di lire. 

L’ incendio ebbe luogo verso mézzatiotte 
richiamando i vicinanti, che, naturalmente, 
non poterono far nulla. 

L'appello della postina di Médtno. 

Il nostro Tribunale con sentenza dell’ 8 
gennaio aveva condannato Schinella Doms- 

bensì il programma economico, ma lo scopo 
finale sia il rovescio del programma socia- 
lista suddetto, cioò la moralizzazione del- 

che il vero benessere materiale. 
Sulla base di quarto sopra a Dogna, in 

mezzo allo svolgersi del programma eco- 
nomico, non si risparmi mai’occasione di 

| richiamar l’operaio a Dio, alla religione, 
cei comandamenti, ai sacramenti. Ed in 
quest’ ultima quindicina si fecero due care 
feste, l’una in onore di S. Giuseppe, l’al- 

‘ tra; con solenne processione, in onore del- 

; munioni. 
nica nata pastore di Meduno alla reclusione | 
per anni 3, mesi 5 e giorni 9 ed alla 
multa di 100 lire quale colpevole di sop- 
pressione di corrispondenze, di falso in do- 
cumenti postali e di appropriazione indebità. | 

La Corte d’Appello di Venezia, ieri, ; 
accogliendo il primo motivo d’appello svolto 
dall’avvocato Giuseppe Ferraboschi, annullò 
la sentenza del Tribunale di Pordenone e 
ritenendo invece competente la Corte d’As- 
sise rinviò gli atti alla Cassazione di Roia 
per la soluzione del conflitto, 

2 aprile. 
Sui furti alla Stazione. 

Ieri il Giudice Istruttore Bojano inco- 
minciò l’ interrogotorio degli arrestati, in 
seguito al quale pare sia emerso qualcosa 
di nuovo. 

Infatti ieri stesso vennero fatte altro 
perquisizioni sul cui esito nulla possiamo 
riferire mantenendosi dall’Autorità il più 
sepolcrale silenzio. Se ci saranno novità 
riferiremo. 

L'arco della Bossina. 
Oggi si diede principio ai lavori per la 

demolizione dell’Arco della Bossina, decre- 
‘tata lunedì sera dal patrio Consiglio, e fra 
brevi giorni di quella vetusta fabbrica non 
rimarrà che un semplice ricordo. 

Bagnatura stradale 

Oggi, in causa del forte vento che spi- 
rava, la Via Mazzini era coperta da una 
densa nuvola di polvere tanto da rendere 
difficile il transito, 

Soltanto alle ore 15 si pensò di mandare 
sul posto il carro irrigatore. Raccomandia- 
mo all’assessore Marini di voler disporre 
perchò quella via sia ben bagnata tutti i 
giorni, almeno fino a tanto che sarà +utto 
il terricio che ricopre la nuova lastricatura 
e che, con un po’ di vento, si solleva e 
si trasforma in nuvoloni di polvere peri- 

| colosi pegli occhi dei passanti ed oltre ogni 
dire noiosi per gli arbitrati. 

Pontebba | 
2 aprile. 

Scuola di disegno a Dogna. 

In una sala della canonica di Dogna, 
gratuitamente concessa per scuola di di- 
segno applicato all’ industria, vidi disposti 

  

; bandiera 

  

l’ Immacolata di Lourdes, a cui presero 
parte gli operai Specie con numerose co- 

Jitimamente il dott. Biavaschi 
ne raccolse ottimi frutti. 

Savorgnano 
530 marzo. 

Festa religiosa e sociale. 

Nell'occasione della benedizione della 
della Cassa rurale ed annesse 

istituzioni, e. la prima comunione dei fan- 
ciulli che si farà domenica 5 aprile si avrà 
il seguente programma: 

Ore 8 mattina. Ingresso nel paese della 
Banda di Artegna insieme a bandiere di 
altre Società. 

Ore 9 1{4. Incontro al palazzo Mangilli 
del delegato Arcivescovile mons. Brisighelli 
e di altre personalità. 

Ore 9 112. Formazione del corteo dalla 
Casa Canonica alla Chiesa. 

Ore 9314. Messa solenne. Prima Comu- 
nione dei fanciulli, benedizione della ban- 
diera. Sera. 

Ore 3. Benedizione, 
Ore 4. Concerto della banda. 

Cronaca cittadina 
DIARIO SACRO. 

Sabato 4 — s. Isidoro v. c. 

  

  

Fiere e mercati della Provincia 

° Pagnacco, Pordenone. 

Diferte pel Giubileo Sacerdotale 
di S. S. Pio X. 

Somma antecedente L. 1737.81 

  

Parrocchia di Rizzolo è Se 
Id. di Colloredo difPrato » 1 AE, 

Cappallano e Popolo di Grions 
10.— di Torre » 

L. 1827.58 

La nomina del pracancelliere e del coadiutore 
nella R.ma Curia. 

Con recente de:reto S. Ecce. Ill.ina e 
R.ma Mons. Arcivescovo ha nominato il 
M. R. D. Eugenio Bortolotti Procancelliere 
ed il R.do D. Luigi Palla Coadiutore delli 
Curia. Arcivescovile. 

Mercato suini. 
Ieri fuori porta Gemona seguì il solito 

mercato di suini. I prezzi si mantennero 
generalmente elevati. 
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Consiglio comunale, 
Il Consiglio Comunale è convocato per 

lunedì 6 aprile alle ore 14 col seguente 
ordire dal giorno: 

In seduta pubblica. 
1. Corpo degli stradini Comunali. Rior- 

Îlino e modificazioni di organico, Seconda 
lettura. 

2. Contrattazione di mutuo per il paga- 
Mento del prezzo di costo della già braida 
Bassi. Seconda lettura. 

2 bis. Proposta di istituzione d’un Uf- 
ficio di collocainento misto ed approvazione 
del relativo statuto, — II. Lettura, 

- 3. Ratifica delle seguenti deliberazioni 
Prese per l’urgenza della Giuntà Mutici- 
pale : 

a) Deliberazione 21 febbraio 1908 N. 24 
Telativa ad autorizzazione al Sindaco a co- 
Stituirsi parte civile davanti la Cassazione, 
aderendo al ricorso del P. M, contro la 
Sentenza 17 Gennaio 1908 del Pretore del 
del I Mandamento di Udine, di assoluzione 
del proprietario di forno Vatiolo Antonio, 
Imputato di contravvenzione alle disposi- 
Zioni mumicipali abolitive del lavoro not- 
turno dei fornai: 

b) Deliberazioue 21 Febbraio 190g N. 
12 relativa a domanda di autorizzazione 

ad eseguire in via economica i lavoti tutti 
Per la costruzione della nuova latrina pub- 

lea in Vicolo Brovedan. 
) Deliberazione 6 marzo 1908 N. 981 

l'elativa è inodificazioni al progetto di am- 
Pliamento dell’edificio Scolastico di Cussi- 
Sacco : 

d) Deliberazione 6 marzo 1908 N; 1108 
relativa ad accettazione delle varianti pro- 
Poste dal Consiglio Provinciale di Sanità 

al progetto di costrizione di tettoie ad uso 
Mercato cavalli in Piazza Umberto I. 
4. Congregazione di Carità. Nomina di 
un membro in sostituzione del dimissio- 
nario signor ‘dottor Giulio Cesare. 
x: Commissione Amministratrice dell’Of- 
ficina. Comunale del Gas. Sorteggio e con- 
Seguente rinnovazione di due membri ef- 
fettivi. 

. 6. Ferrovia economica Udins-Mortegliano. 
Assunzione della quota di maggiore spesa 

| Ber lo studio e per la compilazione del 
Progetto del prolungamento per S. Giorgio 

1 Nogaro a Marano Lagunare. 
6 bis. Nuovo palazzo delle poste e tele- 

gtafi. Comunicazioni per le conseguenti de- 
Ibetàzioni della lettera con la quale il 
Ministero delle Poste insiste per l’aboli- 
done dei portici verso la Piazzetta Nicolò Lionello. 

(‘+ R. Istituto Tecnico. Hlevamento del 
Sussidio annuo del Comune per la Sezione Tudustriale da lire 1000 a lire 1037.50. 

S. Servizio Municipalizzato delle pubbli- 
che affissioni. Modificazioni al regolamento 
Vigente, i | 

9. Ospedale Civile. Conto consuntivo 1906. 
0 Museo del Risorgimento, Autorizza- 
“Ione alle spese necessarie per la raccolta 
M memorie del Risorgimento donata dal 
enemerito comm. Gabriele Fantoni. 

IRR Proposte nei riguardi della custodia dlel civico Castello e del servizio di vigi- anza ai Musei. 
a Accettazione del prestito di L. 12500 
heesso al Comune con R. Deereto 2 feb- 

‘ato 1908 per l’ampliamento del fabbri- 
vato scolastico di Cussignacco. 
di È 3 novo regolamento della tassa sui 

5 Usposizioni relative alla custodia 
© cani ed alla idrofobia. 

:. Vomunicazione del ricorso alla Giunta 
eps ciale Amministrativa del signor Giu- 

tagli LR contro la sospensione inflit- 
tito autorizzazione al Sindaco a co- 

ES In giudizio. 
bphi Proposta di ampliamento del Bagno 

lare, 
16. Proposta del consìgliere Cudugnello 

cia penare alla Camera del Lavoro un 
Salo di lire 500. 

dome & l'oposta di inserivere il Comune 
cio effettivo nella Associazione Na- Zion: 3 2 

ti Male Italiana per il movimento dei fo- 
estieri. 

di 

Ho Convenzione col. Nobile Sig, Giov. 
2 Ista. Della Porta nei riguardi della lazzetta Porta. 

‘ Approvazione del capitolato di ap- alt 5% £ di pe | lavori di costruzione di un ‘fab- 
0 ad uso rimes or rrozze fu- nebri. :ssa pei le carrozze fu 

2 ) 4 Hit Forno Municipale. Nuovo Rezola- 
09 per la gestione in economia: 
“1. D inghi ‘omanda delle signore contesse Ber- 

eri Margherita in Berghinz e Berlin- 
Capita]z berta in Marazzani per affranco di 
ax ont Sarantito con ipoteca sullo stabile 

95 tellazis, 
forni Approvazione della convenzione 

i Ur 

‘Oviaria 

io l'oposta di concorso nella spesa per 
Sinazione dell’orologio della Chiesa 

* Lristoforo, 

per 
a di acqua alla locale stazione fer- 

la 

9% In seduta segreta 
appli I OPosta di collocamento a riposo del- 

DE Sato di III classe Luigi Liccardo. 
tinto cp ra di sussidio per una volta 
daziario fo famiglia del defunto ricevitore 

9R_ x erardo Cisilini, 
toluggi. a Gemma Della Vedova. Bor- 

ino Q_ OManda per conseguire la no- 
Gelinitiva nel posto occupato all’epoca 

1997 promulgata la legge 14 luglio 
SR + 497 per la sistemazione giuridica 
9 aestri provvisori. 

a conc Pedale Civile. Nomina, in seguito 
98 59 di un chirurgo primario. 

degli ; loposta di riconferma quinquennale 
Ropa, Mpiegati comunali signori Giovanni re DÌ, Cossutti Luigi, Bortoluzzi Lo- 

oro Enrico, Gervasoni Michele, 
Giulio ligusto, Romano Romano e Vicario 

delarsic lberazioni sulla riconferma o meno 
teca no stente distributore presso la Biblio- 

30, GRnale signor Giuseppe Bragato. 
Mmesso delle pompe funebri Giu- 

NE rea IO io TARA ai ii 

seppe Zanini. Nomina iti pianta e proposta 
di amento di stipendio. 

31. Proposta di compenso all’ ing. Gia- 
como Cantoni per reggenza dell’ Ufficio 
Tecnico nel periodo dal maggio 1906 a 
tutto dicembre 1907. 

32. Proposte di promozioni nel personale 
degli impiegati daziari. 

33. Maestro comunale Cristofoli Antonio. 
Assunzione del quoto di pensiohe a carico 
del Comune. 

Un’ indecenza da rimuoversi. 
Richiamiamo l’attenzione della Regia 

Questura sopra un’ indecenza sia nei riguardi 
della pulizia che della morale che avrebbe 
già dovuto attirare gli occhi vigili degli 
egregi funzionarii di Pubblica Sicurezza. 

Presso la passerella di Via Dante, quasi 
di fronte alle scuole ha preso da varii 
giorni stabile domicilio una donba di mezza 
età, popolata da certe bestie che qui non 
è luogo da chiamare col proprio nome. La 
caccia a questi esseri parassiti forma la 
sua continua occupazione, Continua ma non 
unica, perchè la donnaccia alla sporcizie 
materiale accoppia una sporcizia morale di 
prima classe. Una libertà, meglio, una li- 
cenza di parola da scandolizzare perfino 
gli uomini e uomini spregiudicati, ella usa 
verso i passanti. Non basta: lancia lazzi 
sconvenientissimi, ai ragazzi ed alle ragazze 
della scolaresca che passa di là: talora 
attorno a lei si vedono campanelli di bimbi 
e bimbe dai sei ai dieci anni, senza con- 
tare i monelli dai quattordici ai sedici che 
omai hanno là un vero ritrovo. 

Talora altre donnacce — s’uniscono alla 
ributtante femmina, e le scene che ne de- 
rivano hanno disgustato e nauseato parec- 
chi cittadini. 

Quella sciagurata afferma d’essere venuta 
da Fiume, ove avrebbe abbandonato lo 
sposo. Vive colla limosina che gli portano 
i figli ch’ella beatamente lancia all’ indu- 
stria comoda e facile dell’accattonaggio. 

Speriamo d’aver detto abbastanza 
quantunque non abbiamo detto tutto — in 
queste poche righe per provocare da chi 
di dovere un provvedimento rapido e ra- 
dicale, che tolga lo sconcio lamentato. 

Questo s’ augurano i cittadini che ci 
hanno fornite le informazioni. 

Il mercato vitelli di terzo giovedì. 

Teri mattina fuori P. Aquileia ci fu il 
solito mercato vitelli di terzo giovedì. Fu- 
rono importati 295 vitelli, dei quali si 
vendettero un’ottantina circa da L. 88 a 
340. In media, circa L. 1.25 al peso vivo. 

Durante il mercato, furono prese diverse 
fotografie dei migliori capi per spedirle a 
Piacenza, centro d’esportazione dei vitelli 
friulani. 

Alle 11.20 seguì l’estrazione a sorte dei 
primi; furono favoriti i seguenti: 

Juri Giacomo di Zuliano; la pompa per 
pozzi neri. 

Chiopris Ferdinando di sub.  Villalta 
L.-15, Sabbadini Pietro di Colloredo di 
Prato 15, Meroi Domenico di Buttrio 10, 
Cainero Lucia di Orsano 10, Canciani 
Luigi di Cussignacco 5, Mattiussi' Andrea 
di Chiavris 5, Salvador Luigi di Feletto 
Umberto 5, Cozzi Lodovico di Orsano 5, 
Del Fabbro Giuseppe di San Gottardo 5. 

ll censimento del Bestiame 
nel nostro Comune. 

Ecco i risultati del censimento Bestiame 
compiuto con quanta fatica è inutile dirlo, 
il 19 marzo u. s. 

I proprietarii assommano a 1388, ed il 
numero complessivo degli animali è di 
6032, così divisi. 

Puledri 15; cavalli 548; stalloni 1, ca- 
valle 408, femmine per la riproduzione 7, 
asini 114, muli 10. 

Per i bovini: Vitelli 625, torelli e tori 
19, giovenche e vacche 2449, manzi e buoi 
146. | 

Per i bufali: fino a 2 mesi 294 oltre 2 
mesi 620. 

Per i suini: Verri 8, serofe, 14, da in- 
grasso 300. Usi 

Per le pecore: agnelli 100, montoni 9, 
femmine per la riproduzione 139. Castrati 
8, capre 102. 

il nuovo ambulatorio. 
I viali. 

Sono incominciati e fervono alacramente 
i lavori del nuovo ambulatorio in Via Fe- 
lice Cavallotti dietro il battiferro. Proba- 
bilmente nel prossimo autunno i nuovi lo- 
cali sì potranno inaugurare. Frattanto si 
piantano gli alberi per i due viali che sor- 
geranno al fianco dell’edifizio. 

I lavori sono affidati alla Impresa Zilli 
Tonini. 

Conferenza. 
Stasera alla Scuola Pop. Sup. il prof. 

Bassi parlerà sulla Fisica e le ultime sco- 
perte. 

La Conferenza 
iezioni. 

Un gravissima inicidenite in giardino. 
Si getta da cavallo contundendosi il capo. 

Ck; Ieri subito dopo mezzodì, seguì in Siar- 
dino Grande la consueta asta annuale dei 
cavalli del « Vicenza » dichiarati riformati. 

Due di questi cavalli furonc comprati 
dal giovaue Pietro Degano ventunenne; il 
quale salì poi in groppa ad uno, tenendo 
l’altro con una fune; e si avviò verso casa 
sua in via Gemona. 

Ma il cavallo montato dal Degano si im- 
bizzarrì e si diede a precipitosa fuga verso 
via D. Manin. Il giovane Degano, non sa- 
pendo come frenare la furia dei due bu- 
cefali, saltò a terra credendo di porsi in 
salvo, ma invece andò 2 sbattere col capo 
con tale violenza contro il selciato da ri- 
portare una gravissima contusione alla testa. 

Passava di là per caso colla sua charrette 
il dott. Perusini, il quale raccolse sul bi- 
roccio il disgraziato e lo condusse all’0- 
spedale.  Quivi fu accolto d’urgenza; le 
prime cure gli furono prestate dal dottor 

è accompagnata da pro-   
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Loi, medico di guardia, ché giudicò la fe- 
rita guaribile in una ventina di giorni. 

I cavalli ritornarono poi da soli in ca- 
serma. 

Legati autorizzati. 

Roma, 2. — Sono autorizzati ad accet- 
tare : il parroco di Qntagnano il legato 
Venturini : il titolare del. beneficio  cura- 
ziale di Santa Croce in Codroipo il legato 
Venerati ; la mansioneria Romano in San 
Giorgio di Nogaro il legato Carnelutti. 

| Agitazioni proletari. 
I dazieri sì agitano ancora una volta. In 

due riunioni, ieri tenute, stabilirono di 
presentare entro oggi un nuovo memoriale 
alla Giunta, nel quale si chiede un 
aumento di paga in vista della gravosità e 
diuturnità del loro servizio per il quale 
occorre la massima vigilanza. 

| nostri schermitori a Milano. 

Ultimamente a Milano si tenne un torneo 
Schermistico cui parteciparono i migliori 
spadaccini d’Italia. Dei nostri friulani par- 
teciparono i co. Giuseppe Valentinise An- 
tonio Ottelio, i quali ottennero la medaglia 
d’oro. 

Congratulazioni vivissime ai valenti conti 
Valentinis e Ottelio. 

Concorso per esami. 

Veniamo informati che è stato indetto 
un esame di concorso a 40 posti di volon- 
tario di ragioneria nelle Intendenze di Fi- 
nanza. 

Ora che un progetto di miglioramento 
economico degl’impiegati è stato presentato 
alla Camera dei Deputati da S. E. il Pre- 
sidente del Consiglio, tendente, fra altro, 
ad elevare lo stipendio iniziale della car- 
riera da lire 1500 a lire 2000, è certo che 
numerosi saranno i concorrenti. 

Solenhi onoranze funebri. 
I funebri di Gaetana Provvisionato, la 

figlia diciottenne del signor Giuseppe, noto 
commerciante di vini, seguiti ieri sera alle 
16, riuscitono veramente imponenti e di- 
mostrarono quanto affetto e quanta stima 
la giovane, rapita da male inesorabile dopo 
atroci sofferenze, avesse saputo largamente 
mietere fra ie numerose conoscenze. Una 
trentina di corone in fiori freschi e di me- 
tallo, portate da faùtiulle e giovinette 
bianco vestite, più di duecento torce, una 
folla veramente straordinaria di popolo re- 
sero i funerali di una solennità singolare. 
Il corteo partì dall’abitazione in Via Aqui- 
leja n. 58 e, per poter svolgersi, dovette 
percorrere via Aquileja; girare attorno il 
Pozzo della Porta è poi, rifacendo la via 
a destra entrare in Chiesa, 

La bufera di ieri. 

Nella mattinata di ieri ed in molta parte 
del pomeriggio imperversò sulla città e 
dintorni una violenta bufera che scoperchiò 
varie case a Cussignacco, Laipacco e altrove. 

In Piazza delle Erbe alcune baracche 
vennero atterrate. Oggi invece il temp» è 
perfettamente calmo. 
  

Anche nell’ estate durante gli ardori ca- 
micolari la Birra -di Puntigam si conserva 
limpida e ‘inalterata e questo pregio non 

ra comune va altamente apprezzato. ( 
  

‘ ® 

Teatro Sociale, 
MEFISTOFELE 

Anche iersera per la nona rappreseuta- 
zione dal Mefistofele il Teatro Sociale era 
gremito. Î 

Applauditissimi gli artisti ed il maestro. 
Ogzi riposo e domani decima ra ppresenta- 
zione, 

Programma 
dei pezzi musicali che la Banda Cittadina 
eseguità questa sera 3 aprile dalle ore 19 
alle 20 e mezza sotto la Leggia Muticipale: 
1. Marcia « Gioventù » Gualaccini 
2. Valtzer « Ore d’amote » Traspaille 
3. Sinfonia » Oberon >» Webar 
4, Fantasia « Otello » Verdi 
5. Finale I « Aida » Verdi 

6. Marcia « La Vittoria » Daniero 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 2 aprile 1908. 

Rendita 3.75 070 L40825 
è 3112 0/0 (netto) $E 102:07 
# 30 r0 » bop 

i Azioni. 

Banca d’Italia aa 
Ferrovie Meridionali » 679.50 

» Mediterranee »-.403:7D 
Società Veneta 201 50 
  

Azzaa Augusto d. gerente responsabile. 

Udine, tip. del « Crociato » 
  

L’abissino Mickael, 
Preg.mo Sig. Direttore 

Nel suo accreditato giornale di ieri 13ssi 
un artitolo sul caso pietoso di qusl povero 
abissino Tufa Mickael, il quale icttava con 
la fame. 

Mi pregio informarla che. la mia ditta 
Luigi Roatto, proprietario del Cinemsto- 
grafo Ellison di Via Belloni, impietositosi 
del suddetto Tufa l’ha immediatamente oc- 
cupato presso di sò. i 

Grazie dell'ospitalità. Il Direttore 
Olita. 

a 
Ringraziamento. 

il oonduttore delle ferrovie. Giuseppe 
Rossoni ringracia il cav. prof. Zapparoli, 
abitante in via Aquileia N. 86, per aver 
operato la figlia Emma, undicente, che per 
una malattia di gola minacciava di  rida- 

nere soffocata. Grazie alla. brillante e di- 
sinteressata operazioue del bravissimo Pio- 

ità, 

  

fessore, essi è ora completimente puia: 

È 

LOCACCIE 

      

   

      

VISO dai 
CANTINE EX DEGANI DI 
di VINI per CONTO TERZI. 

Le Cantine in parola, che 

Esse presentano 
MEN'E FAVOREVOLI 

LI P ED 7 
2 at 4 

Tia Ditta sottoscritta potrebbe 

  

e GUBANE 
giornalmente fresche 

SI GARANTISCE LA LAVORAZIONE CON BURRO NATURALE 

Offelleria PIETRO DORTA è (. 
Telefono 103 — UDINE -—- Mercatovecchio 

  

Eseguisce spedizioni anche all’ estero, 
Uova di cioccolato decorate — Vini vecchi finissimi if bottiglie — CHAM- 

PAGNE e LIQUORI di primarie case estere e nazionali. — Esclusivi per la 
vendita del rinomato cioccolato al latte GALA PETER e del CACAO BOONS 
OLANDESE — Servizi per Nozze e Battesimi — Deposito bomboniere. 

  

(2 

enti. i. 
be custodire nelle GRANDIOSE 
SUA PROPRIETA’ delle partite 

possi 

sono FRA LE PIU’ SPAZIOSE 
E SICURR DELLA intera REGIONE; conservano approssi- 
mativamente durante tutto l’anno la stessa temperatura. 

quindi delle CONDIZIONI ECCEZIONAL- 
per la BUONA CONSERVAZIONE 

DEI VINI DURANTE LA STAGIONE CALDA. 
Per informazioni rivolgersi a 

G." MUZZATI, MAGISTRIS e C. 
UDINE — Viale Stazione. 

  

     da dl Lia Si a, a 

NOVITA 
Organo liturgico a canne 

a buon prezzo 

  

Lo splendido e sonoro sueno d’organo è 
più che a sufficienza, forte anche pet chiese 
di media grandezza. Jl suonatore può, a 
piacere, far agire i mantici da se, Là cofì: 
duttura d’aria è molto favorevole. S° in- 
vitano gli amatori a voler provarlo. Tro- 
vasi presso dl i 

Grande Deposito Pianoferti 

Li Guoghi 
lidine - Via della Posta, 10 - Udine 

ag sen o sf 
v@ 1    

  

n 238 

E'OEGùINO 
macazzino e negozio d’affittare col 1 Mag- 
gi. Rivolgersi al proprietàrio Sig. Cro- 
mazio Tonutti, Via Grazzano 9, Udine. 

RONCEGNO 
Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 

(Anemia, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, ottimo Rico- 
stituente dopo le convalescenze e pei bam- 
bini deboli). 
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(vedi avviso in quarta pagina). 
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i UDINE - VIA AQUILEIA 86 |» 
I | Visite tutti i giorni 

Camere gratuite   ‘ malati poveri 

TELEFONO 

  

  

Quale aperativo è tonico preferite sempre 
V AMARO 

  

Distilleria. Agricola Prinlana 

CANCIANI e CREMESE - UDINE   
  

  

Volete fare una cura depurativa del 
sangne veramente eflicace? Bevete l’acqua 
salsoiodica di Sales, presso Voghera, acqui- 
standola dalla Ditta concessionaria A. Marm- 
zont e C., di Milano, via S. Paolo 11.   

  

    

che dl Europa. Si vende comui   
   

  

  

    pretesa IPTICEIIUORE 
aosta RETIOERO     CLRIAA 

  

sera SPIRITI OL ZISIIA I rn 
CREED ZIE 

Volcie Veconomia la immunità corro- 
siva del vostro Bucato 2 

Provate tutti il sapone 

(Le Chat 
de la Grande Savonnerie 

ace    

C. FERRIER e 0° 
MARSIGLIA 

Sapone purissimo, il più diffuso e più apprezzato di tutte le mar- 
Esclu-   remente in tutti è negozi. 

stvo depositario con vendita all’ ingrosso 

CARLO FIORETTI - 

    

HT SA e 
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QD o di Parasmenti Sacri 

Fa bb rica 

di fabbrica accordando condizioni 

Spedisce campioni e progetti Gi 
i. 

n dr 

   

sg che hanno bisogno di stoffe e passamanterie da Chiesa 

GIO. BATTA TRAPOLIN 

successore LORENZO RUBELLI 

che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 

Bissa N. 5420 in VIENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

3950088880086 1060C£08 

   

potranno rivolgersi alla premiata 

vantaggiose pel pagamento. 

ad ogni richiesta. 
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Tm CROATO 

Dirigersi esclusivamente all’ Ufficio Centrale d’ Annunzi A. MANZONI e O, PREZZO DELLE INSERZIONI: 
LE 5 ee EB UDINE, Via della Posta, N.? - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, Quarta pagina Cent. 30 la linea o spazio di linea 

SA CRE n Viale Stazione, 20 - BOLOGNA, Piazza Minghetti 3, - BRESCIA, Via Umberto I, 1- FI RENZE, di 7 vunti — Terza magina. dopo la firma del gerente 
: i i Via Giuseppe Verdi, 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marone - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, r Cd a Set 

  

FRANC 

  

CEE PNT RE 

t4 - ROMA, Via di-Pietra. 91 - VERONA, Via    

    

OFORTE - LONDRA - VIENNA — ZL 
S Meolo 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: BERLINO - 

del oîornale T,. 2. la rieq contata 
  

  

  

  

Cassa Rurale risparmio - prestiti S. M. Pieve di Rosa” 
‘Sede: CAMINO DI CODROIPO 

(Società Cooperativa in nome collettivo) 
Anno 1907. 7 1.0 Esercizio. 

BILANCIO ANNUALE — Situazione al 31 dicembre 1907. 

ATTIVO. PATRIMONIO SOCIALE. 

Numerario in Cassa L. 6539.92 | Capitale versato (quote 
Cambiali in portafoglio » 350.—| sociali) bedda 
Spese d’ impianto » 20. SRI 

PASSIVO. 
Totale L. 6909.92 

AES LENSTTRSRE Depositi vari (capitale 
e interessi) L. 6971.60 

  

  zio 1907 » 95.95 7 ; P 
Interessi riscossi e non 

maturati sui prestiti >» 9.27 

Somma L. 005.87 Totale. L. 7005.87 

Bilancio dell’esercizio 1907. 

    

U UDINE — Piazza Mercato Nusvo (ex San Giacomo) — 

ino, seta e cotone, filati oro per ricamo, 

5 1,50 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. g 
lana È 

     
   

  

   
        
    

        

        

EF. MARTINUZZI 
NEGOZIANTE iN MANIFATTURE 

  

Frangie, Galloni, Bierietti oro fino, mezzo 

x 

1 

Assortimento completo di tappeti. da terra. Damaschi 

UDINE 

           
        
      
      
    
    
     
        
       

i Ricchissimo assortimento Seterîe, Damaschi, Bro= . 
cati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata è 

i per Stendardiî e Gonfrzioni. O 

Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, Thibet nero M. f 

  

  

N 
Piazza Vittorio Emanuele — Via Belloni — UDINE 

Grandioso Stabilimento Cinematografico 
Tutti i giorni rappresentazioni interessantissime dalle 17 alle 23 
Giorni festivi dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 23. 

Prezzi popolari 

    

  

     
  

  
  

ità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli 

  

Specla 

L. 1,50 Ja linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo : 

      
    

    
    

      

  
  

    

           

       

          

        
        

     

    
  
  

   

    

! 3a de 
RENDEDI: sc g altare. Si accettano commissioni 

Interessi maturati sui Spese d’Amministrazione L.  97.90{8 + 

prestiti attivi L. 2.25 | Interessi maturati sui de- s iurgue articolo in manifatture. 

Varie » 3.80|  positi passivi iS 4.10|6 

Totale L. 6.05 

Disavanzo dell’eserci- ds Eu; LA Shaeho, 

zio 1907 » (95.95 Premiato con medaglia d 

Somma L. 102.— Totale L. 102.— Diploma medag   
Si dichiara che il presente bilancio è conforme alla verità. | 

Per il Consiglio d’ Amministrazicue : Frappa Giuseppe, presidente, Guerra 

cotone, pizzi in ogri altezza per camici, coite e parapetto È 
I 

eta, oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, ‘lovaglierie e. qua- & 

Prezzi di assoiluia concorrenza 

LIVORNO 

Da ii p Ii ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 
“DOill DEHI 1a POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo 

capillare -e îi fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con 
casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. 

xa n a ed in breve (dopo 8 0 dieci giorni 
Guarigione Sarantità . bede D'efiest Legio) ea. 
mia, pallidezza del volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che 
è efficacissimo e digeribilissimo, senza far moto ed in qualunque 

stagione. : a debolezza, la ralpitazione di cuore, la noia, la voglia 

di piangere, il nervoso, 1’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata 
ritorna in buona salute. — Flar. L. 2,50 (dura due mesi e mezzo 

per ricami d’arredi sacri ib È 

    

oro 1903 ° 

lia d’argento dorata 1907 È    

  

G. Batta, De Giusti Giuseppe, consiglieri — I Sindaci: Gregorio Muinich 

Giavedoni Gio. Batta, Bosa Felice — Il Ragioniere: Sac. Giuseppe D’Andreis. 

Depositato in Cancellleria del Tribunale C. e P. di Udine il dì 30 

3 - 1908 al N. 1451 d’ord. 281 società, Vol. 26 sub. 212. 
A. Durigatto   
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 profilattico della malaria 

illustre Clinico Prof. GUIDO       Formula dell’ BACCELLI 
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USE DÌ, VAgA HIN NI NI 

SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 

CON PARASSITI  MALARICI 

è 

L’'ESAMEBA, elisir composto di aleool, chinino, arsenico ed estratti amari sostituisce 

vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congenveri. Presa in 

dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente 

dall’ infezione malarica. Domandate il bicchierino di ESAMEBA! 

ESANOFELE (formula Baccelli). “ 
ac è . . È . 7 . x . . 3 

Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 

forma di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. 

ESANOFELINA — soluzione antimalarica pei bambini. Felice Bisieri e C. Milano. 

CEREA ATTI CIRIESTI STENZA (N COTE RI AI PERITO BOI E IR VELI 
PI CRA E SAI E AR SUNT I IRE SIR I EA RO ERE VE DE Ar e A VARO ALIA 
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RIE CR Lo ENIT RERNE E e e e e : - 

     

   

    

   

  

   

   
   

  

   
   

    

    

   

  

pER LAVARE e rendere 
* bianca la pelle 

i Farina si Mandole alla Yiolelta 
pacco di un 1J4 di kg. cente- 
simi 75 franco nel Regno lire 

Nessun Veicolo 
4favorisce l'assorbimento 

come il 
Fiuido asettico, emulsione coll’acqua 

È 

FE 

in verde pomata 
x e E ta i ; 1.25. — Vendita all’ ingrosso 
il che è dimostrato dalle analisi dell’orina ì i St ai crac EMA 

PREPARATI DI VASOGENE FLUIBO ZONI e C. Milano, Via San 
Paolo 11; Roma, Via di Pietra 
numero 91. 

  

Creosoto-Vasogene 29 010 
esternamente per frizioni, o per 
bocca in capsule o preso nel 

latle non produce alcun disturbo 
nella digestione. 

Iodio-Vasogene 6 e 10 070 
Nessuna azione irritante — Nes- 
suna colorazione per Iodio — 
Più efficace della tintura di 
jodio — Sostituisce l’ uso in- 
terno dei sali di jodio. 

odoformio 3 0j0 Ittiolo 100,0 Guaiacolo 20-0}0 Zolfo 5 00 
Catrame 25 0/0 Beta-Naft fo 19 00 

i Canfora e Cloroformio parti eguali (per frizioni calmanti del dolore) 

Sì trova nelle farmacie in flaconi originali da gr. 80 a IL. 1.30 
Campioni, nonchè copiosa ed estesa Letteratura (tra cui le discussioai della 

i Società Medica-di Berlino del 4 maggio 1898 GRATIS ai Medici che ne 
faranno richiesta. Deposito generale per VItalia : 

press Wilano — 

      
  

  

          

  

  

Bafli e Barba 

Pomata ungherese profumata L. 2° 
Brillantina profumata L. 2,3, 3.50. 
-- Per Posta L. 0.40 in più. Vendita 
presso A. Manzoni e C., Milano, via 
S. Paolo, 11. 

TE 

  

   
          

    

poca   Roma. 
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circa) per posta franco L. 2,65. 
  

Vendon i in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI: ©orso Umberto, 
n. 5I. Livorno. — Im Udine prosso le farmacie Comelli, Comessatti e Marinetti 
di Venzone.           

  

Lpiù forte Acqu minedle nte- ecnico-Ferregines 
raccomandata dalle principali Autorità Mediche contro : 

Anemia, Malattie Muliebri, del sistema nervoso, della pelle, 

Malara, Rachitismo, Liabete, Basedow. 
Ottimo ricostituente dopo le (‘onvalescenze e pei bambini deboli. 

La cura dell'Acqua da bibita (a domicilio) si fa tutto l’ anno. 

Concessionari esclusivi per l’Italia : 

MILANO (8. Paolo 11) - ROMA - GENOVA 

BAGNI Arsenicali Ferrugmosi e 
Soggiorno climatico nell'Alpi Trentine, ore 3 12 

da Verona, 1 112 da Trento, ferrovia: 'TRENTO-RONCEGNO. 

P_IMO ORDINE 
Calorif.ri - Hiuminaz. Elettrica 
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Stabilimento Balneare 
(con tutte le cure complementari) 

Grand Hotel des Bains 
(completamente rimordernato) 

Park Hotel (apertura primavera 1906) 

P
I
 

i 

Lifts - 250 stanze e Saloni 

Pension 

Prezzi modici ne, fa
 

s 
ns 

FAS
E 

‘ 100000 metri quadrati di. parco ombroso di annose conifere 

È Magnifica posizione dominante la Valle del Brenta e le Dolomiti. — Clima co- 

. stantemente mite, Aria mortanina, balsamica — 2 Tennis — Festeggiamenti = 

Salon Teatro — 2 Concerti giornalieri. 

dal 15 

    

  

Aprile fino nell Ottobre   3 
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Prodotto brevetato della premiata Lattria di Borgostollo (BRESCIA) — Ù 

AGGIUNTO AL LATTE: 

E’ utilissimo per i bambinî lattanti nutriti artificialmente. 
E° indispensabile per tutti coloro che diigeriscono difficilmente il latte. 

PRESO IN POLVERE: 

E° efficacissimo nelle digestioni difficili e nelle malattie dello stomaco e 
degli intestini. — Vince le diarree più ostinate. 

L'ESTRATTO di KEFIR è il più economico e diffuso dei digestivi. 

Esclusiva concessionaria per la vendita la Ditta A. MANZONI e €. - Chimici-farmacisti 

MILANO - ROMA << GHINOVA. 

*. Istruzioni a richiesta. — Si vende presso le principali Farmacie. 
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